
Un anno di parole e di idee, nonostante tutto 
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Eccoci, è il 18 di giugno e questo è l’ultimo corsivo della stagione. 

Scorrendo l’elenco dei temi che ogni mattina le nostre voci hanno affrontato commentando 
l’attualità magari Cicerone avrebbe esclamato “O tempora o mores”! 

Ci siamo occupati di inclusione, ecologia, apprendimento, politica culturale, editoria ma anche 
di empatia, poesia, vecchiaia… Non abbiamo trascurato i grandi eventi internazionali e 
regionali, dagli Oscar a San Remo alle Giornate letterarie di Soletta. Abbiamo raccontato 
anche di Gin, caffè, bicilette e supermercati. 

Scorrendo i titoli del Corsivo appare evidente come il tema della pandemia sia stato 
ovviamente presente (non avrebbe potuto non esserlo) ma non centrale. Emergeva spesso 
parlando d’altro.  

Gli storici francesi della scuola delle Annales ce lo hanno insegnato: per comprendere lo spirito 
di un’epoca spesso più delle guerre, dei trattati o dei Presidenti conta ciò che fa la vita delle 
persone, le piccole cose che orientano e incidono sulle giornate di singoli e comunità. 

A guardarsi indietro sembra che questo breve spazio editoriale d’opinione sia diventato, in 
modo non premeditato, una testimonianza dei tempi e anche una riserva d’ossigeno, un luogo 
in cui esprimersi alla ricerca di un dialogo che richiamasse una comunità ad essere presente 
a se stessa nonostante le difficoltà.  

E forse questo dato è anche indicativo di come intendiamo il lavoro culturale: come impegno 
a guardare avanti e a fondo, ampliare l’orizzonte, operare per una comunità in un’ottica di 
servizio pubblico. 

Certo a volte le nostre parole hanno ricevuto plausi, altre volte qualche critica, in qualche caso 
abbiamo fatto discutere, diciamo così. E non è un male, è parte del gioco democratico. 

Il Corsivo da settimana prossima va in pausa ma gli interessi culturali di cui Rete Due è 
portatrice sana restano la nostra bussola anche per l’estate che sta per arrivare e che da 
lunedì ci vede inaugurare un nuovo palinsesto con alcune belle novità:  

Le 3 case, un nuovo programma dedicato alla filosofia; 

L’Umana Commedia, Intelletto d’amore e Durante, tre programmi diversissimi (uno di 
approfondimento, uno di narrazione e l’ultimo in musica) per omaggiare Dante nel 700mo della 
sua scomparsa;  

Una casa una vita, 10 viaggi nelle case museo di grandi personalità della cultura.  

E poi ancora le Canzoni in girotondo per riscoprire e spesso rivalutare il mondo della musica 
per l’infanzia.  

Non ripercorro qui tutte le nostre proposte per l’estate: sono tante e ci auguriamo che saranno 
di vostro gradimento. 

Noi continueremo ad accendere i microfoni e lavorare e in attesa di risentirci anche in questo 
spazio quindi, last but not least, un grande grazie per essere stati numerosi e numerose all’ 
ascolto, per averci manifestato il vostro apprezzamento e averci accompagnati mentre vi 
accompagnavamo.  

Grazie.  


